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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il concetto di
difesa della patria, sancito dall’articolo 52
della Costituzione e riaffermato più volte
dalla giurisprudenza della Corte costitu-
zionale, si è ampliato fino a includere,
oltre al servizio militare obbligatorio, il
servizio civile attraverso un’accezione so-
lidaristica del concetto di difesa.

Secondo tale interpretazione, la difesa
dello Stato si realizza anche tramite un
servizio a favore della comunità. I giovani
che svolgono il servizio civile presso enti,
istituti, realtà sociali e assistenziali, con i
Ministeri competenti, rappresentano una
preziosa risorsa per il nostro Paese da non
disperdere e da tutelare; peraltro, a se-
guito della sospensione del periodo di leva
obbligatorio, il servizio civile costituisce
l’unico strumento che i giovani hanno a
disposizione per poter svolgere un servizio
in favore della comunità.

Il percorso del servizio civile in Italia
trae le sue origini dalla legge 15 dicembre
1972, n. 772, e dalla legge 14 novembre
2000, n. 331, che aveva sancito la sospen-
sione della leva obbligatoria (ora abrogata),
nonché dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, che
ha istituito il servizio civile nazionale su
base volontaria.

Per le ragioni esposte e al fine di
favorire un’effettiva coesione sociale e di
costruire una reale occasione di socialità,
la presente proposta di legge istituisce il
servizio civile obbligatorio.

I lavori socialmente utili contribui-
scono, infatti, alla ricostruzione di un
ethos nazionale, ripensando il concetto di
bene pubblico quale patrimonio condiviso
tra tutti i cittadini.

Le aree di intervento alle quali è ri-
conducibile il servizio civile nazionale
sono le seguenti: tutela e valorizzazione
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del patrimonio storico, artistico, culturale,
ambientale e naturale del Paese; prote-
zione civile e difesa del territorio; educa-
zione, integrazione e assistenza sociale
all’infanzia, ai disabili, ai non autosuffi-
cienti e agli anziani; cooperazione allo
sviluppo. Accanto a queste aree canoniche
di intervento è previsto anche l’impiego dei
giovani in attività volte al recupero di
efficienza della pubblica amministrazione
al fine di contribuire in modo concreto
alla riduzione delle inefficienze e delle
lungaggini che caratterizzano l’apparato
burocratico del nostro Paese.

I vantaggi del servizio civile obbligato-
rio – per entrambi i sessi – sono molte-
plici: se ne giovano infatti le amministra-
zioni locali, le associazioni e gli enti di
assistenza, nonché eventuali e future ini-
ziative di carattere sociale e ambientale. A
tale proposito, le regioni e gli enti locali, in
collaborazione con le associazioni del
terzo settore, svolgono un ruolo rilevante
per l’aggregazione del mondo giovanile e
per il controllo e indirizzo del servizio
civile che si attua sul loro territorio.

L’articolo 1 della presente proposta di
legge individua i settori di intervento del
servizio civile obbligatorio, a seguito della
stipulazione di apposite convenzioni, ove
esse non siano già in essere rispetto al-
l’attività del servizio civile volontario.

L’articolo 2 disciplina i limiti di età per
lo svolgimento del servizio civile obbliga-
torio, della durata di sei mesi, da parte dei
giovani di entrambi i sessi, dai diciotto ai
venticinque anni di età, fino ai ventinove
anni di età per la categoria dei giovani che
non risultano impiegati né in attività di
istruzione ed educative né in attività la-
vorative o formative (NEET). Si prevede,
inoltre, l’erogazione di un contributo men-

sile pari a 400 euro, a carico del fondo
nazionale istituito ai sensi dell’articolo 6.
Attraverso il contributo mensile, sebbene
d’importo modesto, e la durata di sei mesi
del servizio, si offre un’esperienza signifi-
cativa che tuttavia non costituisce un osta-
colo nel processo formativo del cittadino
neomaggiorenne, garantendogli anche una
relativa indipendenza dalla famiglia di
origine. Tale esperienza riqualifica la for-
mazione stessa attraverso competenze ex-
tracurricolari e vantaggi formativi e sociali
evidenti, soprattutto per i giovani NEET e
per coloro che sono fuori dal mondo
produttivo, fornendo loro un’ulteriore op-
portunità finalizzata alla prevenzione della
marginalità e della povertà prolungata e
strutturale.

L’articolo 3 individua gli enti e le
associazioni all’interno dei quali i giovani
presteranno il loro servizio, lasciando loro
la facoltà di esprimere una preferenza
rispetto al settore d’impiego.

L’articolo 4 prevede la facoltà, nel
corso del servizio civile obbligatorio, di
scambiare reciprocamente la sede di svol-
gimento delle proprie attività presso una
diversa città anche di un’altra regione con
un altro giovane impegnato nello stesso
servizio per il periodo di tempo di un
mese, senza oneri aggiuntivi a carico del
fondo nazionale di cui all’articolo 6.

L’articolo 5 prevede l’introduzione delle
giornate di servizio civile nazionale (due
giorni per anno), con la reiterazione del
servizio negli anni successivi al servizio già
svolto, fino al cinquantesimo anno di età.

Gli articoli 6 e 7, infine, prevedono
l’istituzione del fondo per il servizio civile
obbligatorio nazionale presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e le re-
lative norme di copertura finanziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Disposizioni generali).

1. È istituito il servizio civile obbliga-
torio che opera nei seguenti campi:

a) tutela e valorizzazione del patri-
monio storico, artistico, culturale, ambien-
tale e naturale del Paese;

b) protezione civile e difesa del ter-
ritorio;

c) educazione, integrazione e assi-
stenza sociale con speciale riguardo all’as-
sistenza dell’infanzia, dei disabili, dei non
autosufficienti e degli anziani;

d) iniziative di cooperazione allo svi-
luppo;

e) iniziative di recupero dell’effi-
cienza della pubblica amministrazione.

ART. 2.

(Soggetti interessati).

1. Tutti i cittadini, di entrambi i sessi,
al compimento del diciottesimo anno di
età e, comunque, entro il venticinquesimo
anno di età, sono chiamati a prestare il
servizio civile obbligatorio, fatta salva la
possibilità di godere del diritto di rinvio
per motivi di studio, fino a non oltre il
venticinquesimo anno di età.

2. Nel caso di cittadini di entrambi i
sessi che non sono impiegati in attività
lavorative o in attività di istruzione ed
educative per la prestazione del servizio
civile obbligatorio non si tiene conto del
limite anagrafico di cui al comma 1 e il
servizio può essere prestato fino al com-
pimento del ventinovesimo anno di età,
ferma restando la durata massima stabi-
lita dal comma 3.

3. La durata del servizio civile obbli-
gatorio è stabilita in sei mesi. Il servizio
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è retribuito con un importo mensile pari
a 400 euro.

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con i Ministri interessati,
determina, con proprio regolamento, le
modalità e le procedure per l’accesso e per
l’espletamento del servizio civile obbliga-
torio.

ART. 3.

(Disciplina del servizio civile obbligatorio).

1. Il servizio civile obbligatorio è svolto,
previa visita medica d’idoneità, mediante
l’inserimento dei giovani, tramite apposite
convenzioni, nelle amministrazioni locali,
nelle associazioni di protezione civile, nelle
organizzazioni non governative (ONG) e
nelle associazioni del terzo settore, prefe-
ribilmente situate nella provincia o co-
munque nella regione di residenza del
giovane chiamato a prestare servizio.

2. Gli enti locali, le associazioni di
protezione civile, le ONG e le associazioni
del terzo settore fanno richiesta per i
propri ambiti di competenza dei giovani
chiamati a prestare il servizio civile ob-
bligatorio; i giovani possono esprimere la
loro preferenza per un determinato set-
tore con indicazione vincolante, che è
valutata e accolta sulla base delle obiettive
possibilità.

3. Sono esentati dalla prestazione del
servizio civile obbligatorio i giovani che
scelgono, in alternativa, di svolgere il ser-
vizio militare volontario nelle forme e con
le modalità stabilite dalle disposizioni vi-
genti in materia.

ART. 4.

(Scambi facoltativi).

1. Il servizio civile obbligatorio attri-
buisce ai giovani la facoltà di svolgere un
mese del proprio periodo di servizio
presso una città diversa da quella di
residenza o di domicilio, eventualmente
anche di un’altra regione, sulla base del
principio di reciprocità, senza nuovi o
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maggiori oneri a carico del fondo nazio-
nale di cui all’articolo 6.

ART. 5.

(Giornate di servizio civile nazionale).

1. Sono istituite le giornate di servizio
civile nazionale per due giorni consecutivi
ogni anno. In tali giorni tutti i cittadini,
fino al cinquantesimo anno di età, che
abbiano già svolto il servizio civile nazio-
nale prestano la loro opera a favore della
collettività nazionale e delle comunità lo-
cali.

ART. 6.

(Fondo nazionale per il servizio civile
obbligatorio).

1. Per l’attuazione delle disposizioni
previste dalla presente legge è istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri il Fondo nazionale per il servizio
civile obbligatorio con una dotazione ini-
ziale di 2 milioni di euro.

ART. 7.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2014-2016, nell’ambito del fondo speciale
di parte corrente dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2014, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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